
Muscoline
Caccia alle uova di Pasqua
Domani pomeriggio alle 16, nel
parchetto della biblioteca di
Muscoline, «Caccia alle uova»,
a cura della «Mamme dell’Ora
delle fiabe».

Bedizzole
Mostra «Fondere»
Fino al 18 maggio è visitabile la
mostra «Fondere» di Luciano
Bonini. L’esposizione è aperta
dal lunedì al venerdì dalle 14
alle 18 alla Bam.

AGENDA
DEL

TERRITORIO

Bagolino
«Dumbo»al cinema
Proiezione del film «Dumbo»
al cinema Aurora di Bagolino
in via Caduti 63, sabato e
domenica sempre alle 21.
Ingresso 7 euro, ridotto 5 euro.

! Fare cultura (della sicurez-
za) attraverso la cultura. È sta-
tainaugurata nello stabilimen-
to della Feralpi di Lonato una

mostra di manifesti, promossa
dall’Associazione italiana for-
matori e operatori della sicu-
rezza sul lavoro (Aifos) in colla-
borazione con l’Accademia di
belle arti Santa Giulia di Bre-
scia, per contribuire alla cam-
pagna europea incentrata sul-
la protezione dei lavoratori da
sostanze pericolose.

«Da alcuni anni - chiarisce il
presidente di Aifos Rocco Vita-
le - promuoviamo un concor-
so di manifesti per una mostra

itinerante, in collaborazione
con Hdemia Santa Giulia. Per
la prima volta quest’anno la
mostra è allestita all’interno di
una fabbrica. D’altronde i ma-
nifesti sono fatti per i lavorato-
ri, e così raggiungono appieno
il loro scopo. La mostra resterà
alla Feralpi fino al 13 maggio,
dopodiché sarà presentata
all’Università di Brescia e poi
girerà l’Italia». Al progetto, che
rientra nella campagna pro-
mossa dall’Agenzia europea
per la sicurezza e la salute sul
lavoro (EU-Osha), hanno lavo-
rato gli studenti del secondo
anno delle scuole di Grafica e
di Web e comunicazione d’im-
presa dell’Accademia, coordi-
natidal professorClaudioGob-
bi. Una commissione ha sele-
zionato venticinque manifesti
degli oltre cinquanta progetti
presentati,premiandola validi-
tà del messaggio veicolato, la
rappresentatività grafica e la
coerenza dell’opera artistica.

«Fortunatamente abbiamo
un indice basso di infortuni sul
lavoro- commenta il presiden-
te del Gruppo Feralpi Giusep-
pe Pasini -, a dimostrazione di
quanto siamo sensibili a que-
sto tema. La cultura della sicu-
rezza passa anche attraverso
una comunicazione forte, e
questa mostra né è un esem-
pio». «Allo stesso tempo usare
l’artee la creativitàper fare pre-
venzione - conclude Riccardo
Romagnoli,direttoredell’Acca-
demia - ha dato anche maggio-
re consapevolezza ainostri gio-
vani, che sono il futuro per il
mondo del lavoro». //

FRANCESCA ROMAN

LA
PROVINCIA

! La cosa più difficile, per i ca-
rabinieri, gli assistenti sociali
egli esperti del centroanti vio-
lenza, è stato convincerle a ri-
bellarsi, a vincere la paura, ad
abbattere la spessa diga di
omertà dietro la quale i loro
compagni per anni si sono
sentiti protetti. Fatto questo il
resto è venuto come una logi-
ca conseguenza, da sé. Nelle
scorse ore i loro sforzi, quelli
dei militari della Compagnia
di Breno e degli operatori che
li hanno coadiuvati hanno
prodotto un duplice risultato:
un fermo e l’esecuzione di
un’ordinanza di custodia cau-

telare. Due provvedimenti
che,fino aprovacontraria, do-
vrebbero aver messo fine al
dramma vissuto dalle due vit-
time, accomunate da una sto-
ria identica, divise da poche
decine di chilometri e diverse
solo per passaporto: una ma-
rocchina, l’altra italiana.

Il fermo. I carabinieri, dopo
aver raccolto e sviluppato le
denunce arrivate dai medici
che hanno curato sua moglie
alpronto soccorso di Esine, al-
menotrevoltenegliultimime-
si, nelle scorse ore sono anda-
ti ad Artogne a prendere un
36enne operaio marocchino,
accusatodalla donna,sua coe-
tanea, di plurimi maltratta-
menti. Stando a quanto rico-
struito dai militari agli ordini
del capitano Filiberto Rosa-
no, all’uomo bastava il prete-
stopiùbanaleperalzare lema-

ni sulla madre dei suoi tre fi-
gli, nemmeno la presenza dei
bambini riusciva a contenere
la sua violenza. Un’abitudine,
quella del 36enne, parecchio
risalente nel tempo. Da un
controllo sulla scheda clinica
della donna, i carabinieri han-
no scoperto parecchi accessi
aiprontosoccorso delle locali-
tà calabresi dove, prima di ar-
rivare in Valcamonica, la cop-
pia ha vissuto. In tutto sareb-
bero una trentina gli episodi,
tutti «giustificati», almeno si-
no a ieri, con cadute dalle sca-
le e incidenti domestici a cui i
medici prima e gli inquirenti
poi hanno sempre fatto fatica
acredere. Ilmaritoèstatoarre-
statoper maltrattamenti in fa-
miglia. Ilgiudiceha convalida-
to il fermo e gli ha imposto il
divieto di avvicinamento e di
contatto con la moglie.

L’ordinanza.Ad un altro ospe-
dale,quellodiEdolo,negli ulti-
mi mesi si è rivolta la compa-
gna del 45enne, operaio a sua
volta, con precedenti per dro-
ga, destinatario dell’ordinan-
zadicustodia aidomiciliari fir-
mata dal Gip di Brescia. An-
che in questo caso la donna
non aveva il coraggio di de-
nunciarlo. Ora l’ha trovato. //

! Il progetto scolastico di edu-
cazione alla legalità promosso
da Sante Massimo Lamonaca,
giudice onorario del Tribunale

di Sorveglianza di Salerno, ha
fatto tappa bresciana a Monti-
chiari e, nel mese di luglio, il
cortrometraggio esito del pro-
getto parteciperà al Giffoni
Film Festival.

La realizzazione di «In ga-
me» - questo il titolo del video -
ha coinvolto una settantina di
studenti iscritti all’Istituto di
Istruzione Superiore «Don Mi-
lani» e alle medie dell’Istituto
comprensivo Montalcini: c’è
chi ha vestito i panni dell’atto-

re e chi invece ha lavorato die-
tro la cinepresa.

Non è il primo anno (e non
sarà nemmeno l’ultimo) che le
scuole monteclarensi sono tra
le protagoniste, assieme ad al-
tresite intuttaItalia,delproget-
to itinerantepromosso dal dot-
torLamonaca con la collabora-
zione del regista Luca Molti-
santi. Ogni edizione affronta
una tematica diversa: in quella
2018/2019 Montichiari ha por-
tato in scena i principi che ani-
mano lo sport, inteso come
«palestra» per l’apprendimen-
to di valori e il raggiungimento
di traguardi personali impor-
tanti, che rappresentano una
vittoria, con o senza medaglie
al collo.

La registrazione del corto si è
concentratanell’autunnoscor-
so e il progetto ha goduto del
sostegno di diverse aziende
del territorio, dellaBcc del Gar-
da, nonché del patrocinio del
Comune. Parteciperà a vari
concorsi nazionali e interna-
zionali, tra cui il Giffoni Film
Festival, l’ormaiquasi cinquan-
tenario festival cinematografi-
co per bambini e ragazzi, ed è
già visibile su YouTube.

«La seconda fase del proget-
to si è chiusa a marzo con
l’ascolto di un testimone im-
portante giunto a Montichiari,
ossia don Aniello Manganiello,
che, a Scampia, attraverso lo
sport, si è impegnato a diffon-
dere la cultura della legalità fra
i giovani», informa la professo-
ressa del Don Milani Giovanna
Gamba, una delle docenti refe-
renti. //

GIULIA BONARDI

Trovano il coraggio e, dopo anni,
li denunciano: arrestati due mariti violenti

Senzamotivo.Picchiate ripetutamente dai loro uomini hanno avuto il coraggio di denunciarli

Valcamonica
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I carabinieri di Breno
scoprono che dietro
le cadute accidentali in
casa ci sono botte da orbi

VanGogh. Sul poster, anche il celebre pittore indossa la mascherina

Lonato

Alla Feralpi la mostra
dei manifesti sul tema
realizzati degli allievi
di Hdemia Santa Giulia

Lavoro, creatività
per promuovere
la sicurezza

Protagonisti. I ragazzi delle scuole di Montichiari coinvolti nel progetto

Montichiari

Già visibile su Youtube
il corto girato con gli
allievi del Don Milani
e del Montalcini

L’educazione
alla legalità andrà
al Giffoni festival
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